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III DI QUARESIMA – A
Es 17,3-7; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42

Dal vangelo di Giovanni (4,5-15.19b-26.39a.40-42)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Sa-
marìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Gia-

cobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era 
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato 
per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a 
fare provvista di cibi. Al-
lora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, 
che sei giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se 
tu conoscessi il dono di 
Dio e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere!, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato ac-
qua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un 
secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dun-
que quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù 
le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà 
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I l  p o z z o I l  p o z z o 
d e l l ’ i n c o n t r od e l l ’ i n c o n t r o

Cosa ha permesso l’incontro tra Gesù e la 
samaritana? Un pozzo, sul bordo del quale 

un uomo si è seduto perché era stanco 
e aveva sete e al quale una donna veni-
va a tirar su acqua. Il pozzo di Giacobbe 
simboleggia un luogo di incontro vitale, 
la fonte della vita attraverso l’acqua viva 
che è Cristo. Ed è un luogo di rivelazio-
ne che supera la divisione tra ebrei e 
samaritani, trasformando la sete fisica in 
sete di Dio. Il pozzo è dunque molto più 
di un semplice luogo fisico: è un potente 
simbolo del desiderio di Dio di incontrare 
l’umanità, di superare le divisioni e offrire 
una fonte inesauribile di vita attraverso 
la rivelazione di Gesù come Messia.
Se diciamo a Gesù Cristo “dammi 
quest’acqua”, lui farà delle nostre vite 
e delle nostre comunità dei luoghi di in-

contro, dei pozzi di Giacobbe sul bordo dei quali 
chiunque si potrà sedere per incontrarci, per 
conoscerci e attingere l’acqua che sazia ogni 
sete, il Vangelo. Solo lui farà incontrare 
e conoscere Gesù Cristo. Noi siamo 
solo pozzi.

Una comunità in servizioUna comunità in servizio



Sentire la parola “ministero” ci porta a 
Roma e ai palazzi del governo. Ma essa 

significa “servizio” e molti ci dovrebbero ri-
pensare profondamente! Per noi il ministero/
servizio scaturisce dal Battesimo e dal dono 
dello Spirito del Risorto che ci ha comanda-
to: «Amatevi gli uni gli altri». La ministeriali-
tà è molteplice e variegata, dentro e fuori la 
Chiesa. Subito pensiamo alla figura della ca-
techista, dell’educatore, degli amici della San 
Vincenzo… Ma è un servizio anche quello al 
bar del patronato, quello delle signore che 
puliscono la chiesa e il centro parrocchiale, 
che sistemano i fiori o raccolgono le offerte; 
servizio è anche quello dei tanti che operano 
nella sagra, nella pesca o a tenere in ordine 
gli spazi esterni della parrocchia… Pensiamo 
poi ai ministeri/servizi che, nel nome di Gesù 
risorto, sono offerti fuori della Chiesa: verso 
gli anziani, verso i disabili, nel pulmino della 
scuola o come nonno vigile, nelle varie as-
sociazioni di volontariato o di promozione… 
Quando questi gesti di volontariato si espri-
mono – personalmente o comunitariamente 
– nel nome della fede si rende la Chiesa 
stessa ministeriale e missionaria ver-
so il mondo. Non tanto perché dice le 
parole del Vangelo – quel-
lo magari tocca di 
solito al prete 
–, ma perché 
realizza i ge-
sti del Van-
gelo, le ope-
re di carità 
che salvano 
il mondo e lo 
rendono re-
gno in cui Dio 
è presente.

Ministeri per la comunità, 
perché la comunità sia 
ministeriale e missionaria

LA VIA CRUCIS
•	 Ogni venerdì alle 7.40 in chiesa 2 o 3 sta-

zioni per i ragazzi;
•	 ogni venerdì alle 19.00 per tutti presso la 

casa di un malato con l’animazione della 
San Vincenzo. In questa 
settimana siamo dalla 
signora Mirella Dono-
lato Michieli, in via 
Marconi, 32.

di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che 
io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la 
donna -, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere ac-
qua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri han-
no adorato su questo monte; voi invece dite che è 
a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui 
né su questo monte né a Gerusalemme adorerete 
il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l’ora - ed è questa - in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli 
che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adora-
no devono adorare in spirito e verità». Gli rispose 
la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato 
Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui. E quan-
do giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro 
ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è 
più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché 
noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo».

A disposizione in fondo 
alla chiesa per la spiritualità 
quotidiana in quaresima.



Domenica 8 marzo: III di Quaresima
9.30	 La Messa con le grandi intercessioni 

per i cresimandi.
10.30	 In patronato l’ACR 6-8 e 9-11.
15.30	 LA PRIMA CONFESSIONE.
19.00	 In patronato il gruppo ACR 12-13 e il 

“bullismo”.
Lunedì 9 marzo
16.30	 La catechesi di IV elementare.
21.15	 Le prove del coro dei giovani.
Martedì 10 marzo
14.30	 In patronato il gruppo della III età.
20.45	 Il Consiglio pastorale parrocchiale.
Mercoledì 11 marzo
21.15	 Le prove del coro degli adulti.
Giovedì 12 marzo
9.00	 L’adorazione eucaristica.
20.30	 L’adorazione eucaristica.
Venerdì 13 marzo
7.40	 In chiesa la Via Crucis per i bimbi.
16.00	 La Penitenziale per la I media.
19.00	 La Via Crucis presso un malato.
21.00	 L’ACR III media e i “social”.
Sabato 14 marzo
14.30	 Le prove del coro dei piccoli.
Domenica 15 marzo: IV di Quaresima
L a  D o m e n i c a  S p e c i a l e
9.30	 La Messa con le grandi intercessioni 

per i cresimandi.
10.30	 NON C’È l’ACR 6-8 e 9-11.
19.00	 In patronato il gruppo ACR 12-13 e il 

“bullismo”.

La  v i ta La  v i ta 

de l la  comunitàde l la  comunità

LA PRIMA
CONFESSIONE
Oggi alle 15.30 trenta 
nostri ragazzi e ragazze 

celebrano la prima Confessione: per 
la prima volta gustano la bontà mise-
ricordiosa del Padre del cielo. Noi tutti, 
comunità di Sant’Angelo, gioiamo con 
loro e con le loro famiglie.

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove

Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.



Sabato 7 marzo
18.00	 Sec. int. offerente.

Domenica 8 marzo: III di Quaresima
8.00	
9.30	 Con le grandi intercessioni. Miazzi Re-

gina (trigesimo); Magro Settimo e fam. 
def.; Coccato Ilario, gen. e fr. Trevisan; 
Lando Tranquillo.

11.00	 Talato Martino, suor Almalieta, Giorgio e 
def. fam. Rigato; def. fam. Trolese Italo e 
Sacco Francesco.

15.30	 LA PRIMA CONFESSIONE.

Lunedì 9 marzo
19.00	

Martedì 10 marzo
19.00	 Favero Maria Luisa (settimo);
	 Contin Annaelena.

Mercoledì 11 marzo
19.00	

Giovedì 12 marzo
8.30	 Def. fam. Meneghello, Lando e Volpato.

Venerdì 13 marzo
19.00	 VIA CRUCIS presso un malato.

Sabato 14 marzo
18.00	 Dovico Vittorio, Terrazzan Carmela e 

Negrato Rita; Moreno; Bertin Attilio e Vit-
toria; Trabuio Luigino, Grigoletto Mario, 
Patrizio e Argia; Bortoli Egidio..

Domenica 15 marzo: IV di Quaresima
8.00	 Sec. int. offerente.
9.30	 Con le grandi intercessioni. Galeazzo 

Pierantonio e Salmaso Giuseppe; Lan-
do Giorgio; Trabuio Renzo e Luigino; 
Coccato Ilario, gen. e fr. Trevisan; Sola 
Pasquale.

11.00	 Zambonin Candido, Elisabetta e Ales-
sandrina; Collini Giovanni e Norma.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

“Oltre lo schermo: 
social media e algoritmi”
Il gruppo ACR di III media si mi-
sura con i cellulari! Il secondo 
incontro è venerdì 13 alle 21.00 
in patronato.

15 marzo: 
la domenica speciale
Domenica prossima, a qua-
lunque orario tu venga, non 
credere di trovare la solita Mes-
sa... Aspettati novità e coinvolgimento 
per stare al “gioco” dei ministeri battesimali!

In vista della domenica delle Palme chiediamo 
a quanti potano gli ulivi a casa di riservare al-
meno un po’ di rami per recapitarli in canonica: 
qui verranno preparati i rametti per la festa. 
Grazie.

Giovedì prossimo c’è lo spazio 
per l’Adorazione eucaristica:
•	 dalle 9.00 alle 10.00,
•	 dalle 20.30 alle 21.30.

Il Papa ai leader dei popoli: “Dite no ai progetti di morte”.
I Vescovi italiani: il 13 marzo preghiera e digiuno per la pace.


